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Mentre Israele attua una vera « escalation » militare in Libano 

Andrew Young definisce «ridicola» 
la politica americana verso l'OLP 

E' assurdo, per il diplomatico, chiudere gli occhi davanti alla realtà della organizzazione palesti
nese - Fallita la missione di Strauss in Israele ed Egitto - Carter smentisce un nuovo vertice 

Nuova 
incursione 

aerea 
israeliana 
in Libano 

BEIRUT — Con un gesto che 
suona sfida alla opinione pub
blica internazionale e che mi
ra chiaramente a sabotare 
ogni residua velleità di * a-
pertura » americana verso 
l'OLP, l'aviazione israeliana 
ha lanciato ieri una incursio
ne contro il territorio del Li
bano meridionale. L'incursio
ne aerea fa seguito a giorni 
e giorni di cannoneggiamenti 
e ad almeno due raid terre
stri, compiuti nella seconda 
metà della scorsa settimana. 

Con il solito linguaggio, il 
comando di Tel Aviv ha detto 
che i suoi aerei hanno attac
cato « due basi palestinesi », 
e precisamente la località di 
Ras El Ain (già attaccata 
giorni fa dal mare) ed un cam
po palestinese nella zona orien
tale del sud Libano, H co
mando non ha fornito altri 
dettagli, mentre mancano an
cora notizie dirette dalle zo
ne colpite: come si sa, peral
tro. Israele afferma sempre 
di bombardare « basi di ter
roristi ». e poi si scopre che 
esse sono in realtà obiettivi 
civili (villaggi libanesi o cam
pi profughi) e che civili sono 
la maggior parte delle vitti 
me. Cosi avvenne anche in 
occasione dell'ultima incursio
ne aerea, compiuta il 24 lu
glio scorso, che fece decine 
di vittime fra la popolazione 
libanese e i profughi palesti
nesi. 

In precedenza, nelle ore not
turne. l'artiglieria israeliana 
aveva bombardato la regione 
diHashbaya. sempre nel sud 
Libano, facendo uso di bom
be a tempo e di bombe al fo
sforo. 

A Beirut città, la tensione 
che regna viva da più giorni 
dopo gli scontri fra soldati 
libanesi e soldati siriani del
la Forza araba di dissuasio
ne da un lato e milizie di de
stra dall'altro, è sfociata ieri 
in un grave attentato dinami
tardo che ha provocato la mor
te di sette persone e il feri
mento di molte altre. L'atten
tato è avvenuto nel settore 
orientale (cristiano) di Bei
rut: una bomba è esplosa in 
un'auto nell'attimo in cui ve
niva messa in moto: le quat
tro persone che erano a bor
do della vettura sono morte 
sul colpo, mentre sono suc
cessivamente deceduti in se
guito alle ferite riportate tre 
occupanti di una « Mercedes » 
che transitava nei pressi Gli 
altri feriti sono passanti ed 
automobilisti di altre vettu
re. Si ritiene che l'attentato 
rientri nella faida in atto tra 
diverse fazioni della destra. 

Tale faida, come si ricor
derà. portò fra l'altro il 13 
giugno dell'anno scorso al
l'assassinio da parte dei fa 
langisti di Toni Frangieh (fi
glio dell'ex-presidente della 
Repubblica), della moglie, di 
una figlioletta di 3 anni e di 
una trentina di guardie del 
corpo. 

Sciopero 
della fame di 
56 progressisti 

arrestati 
in Egitto 

IL CAIRO — Con un co
municato distribuito ai cor
rispondenti stranieri al Cai
ro. il «Raggruppamento pro
gressista unionista» (partito 
della sinistra legale) ha re
so noto che i suoi 56 espo
nenti arrestati giovedì e ve
nerdì scorsi hanno comincia
to sabato uno sciopero della 
fame per protestare contro 
« le pessime condizioni di de
tenzione ». 

Il comunicato aggiunge che 
t detenuti — tutti rinchiusi 
nella prigione di El Qalaa nel
la capitale egiziana — conti
nueranno la loro protesta fin
ché non verranno accolte le 
richieste avanzate, fra cui 
al primo posto: il trasferi
mento in altre carceri, il di
ritto di ricevere visite, il di
ritto ad un regime alimentare 
speciale e il diritto ad un 
trattamento simile a quello 
riservato ai detenuti in atte
se di giudizio. 

Oli arrestati — fra 1 qua-
li alcuni esponenti di primo 
piano del « RPU » — sono sta
ti accusati dal procuratore 
generale del tribunale del 
Cairo di aver * mantenuto 
contatti con ambienti esteri 
al fine di screditare il regi
me* e di « attività sovversi
va comunista ». 

WASHINGTON - Il fallimen
to della missione dell'inviato 
di Carter Robert Strauss 
(fallimento ammesso da lui 
stesso ieri al momento di la
sciare Tel Aviv), e l'intensifi
carsi degli attacchi militari 
israeliani contro i palestinesi 
ed il Libano (ieri si è avu
ta una nuova incursione ae
rea nella regione meridionale 
libanese) danno risalto alla 
polemica sui rapporti USA-
OLP. che è tutfaltro che so
pita e che ha segnato, anzi. 
nelle ultime 24 ore nuovi epi
sodi clamorosi. L'ex-rappre
sentante americano all'ONU 
Andrew Young. costretto dal
le pressioni del governo i-
sraeliano e della « lobby » e-
braica americana a dimetter
si, ha nuovamente criticato 
in una intervista televisiva ed 
in termini assai espliciti la 
posizione della Casa Bianca. 
definendola « ridicola ». Young 
ha inoltre sottolineato la sim
patia che la causa palestine
se incontra presso la popola
zione nera degli Stati Uniti 
(irritata per le forzate dimis
sioni del diplomatico); simpa
tia che. nella imminente as
semblea della « Associazione 
nazionale per l'avanzamento 
della popolazione di c o l o r o 
(NAACP, la prestigiosa orga
nizzazione già diretta da Mar
tin Luther King), potrebbe 
portare a un allacciamento 
di rapporti fra la stessa orga
nizzazione e l'OLP. 
' Nella sua intervista. Young 
ha detto che gli Stati Uniti 
sarebbero « stupidi » se non 
mantenessero rapporti con 
l'OLP ed ha accusato Israe
le di e testardaggine e intran
sigenza » per la sua politica, 
che potrebbe « costare al mon
do molto sangue». L'OLP — 
ha detto ancora Young — è 
* una potenza legittima, che 
siate d'accordo con essi o no, 
che siano terroristi od altro ». 
* La nostra politica — ha det
to testualmente il diplomati
c o — è qualcosa di ridicolo. 
Nel 1975 poteva avere un sen
so... Ma sono passati quasi 
cinque anni e continuiamo a 
non avere comunicazioni con 
una organizzazione che pare 
avere l'appoggio di buona 
parte del mondo arabo. Quan
te vite vale questa politica? 
Se parlate di una politica di 
non comunicazione con un po
tere legittimo, se non avete 
un qualche altro mezzo per 
consentire loro di esprimere le 
proprie rivendicazioni, si fi 
nirà per avere più morti, più 
violenze, più terrorismo ». In
fine. riferendosi alla simpa
tia che i neri d'America han
no per i palestinesi. Young 
ha detto che « i neri d'Ame
rica tendono ad identificarsi 
con i palestinesi perché li con
siderano oppressi ». . 

Le nuove dichiarazioni di 
Young appaiono destinate a 
rinfocolare le polemiche, tan
to più che vengono — come 
si è detto — proprio nel mo
mento in cui Strauss torna 
a casa da Tel Aviv e dal 
Cairo con un nulla di fatto. 
L'inviato di Carter, infatti. 
non è riuscito a convincere 
né Israele e nemmeno l'Egit
to ad accettare l'idea ameri
cano di una nuova risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
che e integri » la 242. Israe* 
le. come si sa. vi si oppone 
recisamente perché non vuol 
sentir parlare dei diritti dei 
palestinesi: ma anche l'Egitto 
si è mostrato molto freddo, 
perché teme che una risolu
zione del genere, provocando 
l'irrigidimento israeliano, ri
tardi le nuove fasi di ritiro 
dal Sinai e blocchi il nego
ziato per l'autonomia alla Ci-
sgiordania e Gaza, che serve 
al Cairo per dare una veste 
« globale » alla pace separa
ta. Partendo da Tel Aviv. 
Strauss ha detto ieri che ri
ferirà a Vance l'esito della 
sua missione, ma si è rifiu
tato di confermare le notizie 
di fonte israeliana secondo 
cui suggerirà che gli USA 
rinuncino a proporre una nuo
va mozione all'ONU. Egli ha 
detto ancora che la sua spola 
fra il Cairo e Tel Aviv « non 
è stala un facile viaggio* e 
si è detto € sbalordito» (a 
quanto riferiscono i suoi 
accompagnatori) per la con
cordanza di Israele ed Egitto 
nell'osteggiare ogni prospetti
va di modifica delle risolu
zioni deU'ONU sul Medio 
Oriente. 

Proprio il fallimento desia 
missione Strauss ha alimen
tato le voci — riprese dalla 
stampa israeliana — di un 
possibile nuovo vertice tripar 
tito Carter-Sadat-Begin a Wa
shington. E' stato però lo 
stesso Carter a smentire q le
ste voci: intervistato a bor 
do del vecchio battello i va
pore « Delta Queen » sul qua
le sta risalendo il Misjmip' 
per una breve vacanza, ed 
essendogli stato riferito che. 
secondo la radio israeliana. 
Strauss avrebbe già invitato 
Sadat e Begin a WashmgMn. 
Carter ha detto: e Non me 
ne hanno informato ». 

Liakov e Riutnin sulla Terra dopo sei mesi 

Storditi dal profumo dei fiori 
i reduci dalla maratona spaziale 

MOSCA — I due cosmonau
ti sovietici Vladimir Liakov 
e Valeri Riumin, che sono 
tornati domenica sulla Ter
ra dopo avere trascorso 175 
giorni nello spazio e avere 
cosi stabilito un nuovo re
cord di durata, dovranno 
probabilmente attendere va
ri giorni prima di poter ri
vedere i familiari. E' proba
bile che rimangano per un 
po' al cosmodromo di Bai-
konur, ove il loro organi
smo (in particolare il cuo
re e II sistema circolatorio) 
si riadatterà alte condizioni 
della gravità terrestre. 

I due sono scesi sulla Ter
ra alle 15.30 ora di Mosca 
(le 14,30 ora estiva italia
na) 170 chilometri a sud
est di Dzezkazgan. nella Re
pubblica sovietica del Ka

zakistan; la capsula, appe
na scesa con il suo enorme 
paracadute bianco e rosso, 
è stata avvicinata dai tecni
ci e ì cosmonauti in tuta 
bianca sono stati prelevati 
e condotti su sedie a sdraio, 
dato che erano rimasti ben 
sei mesi « senza peso ». 

Il comandante della sto
rica missione, Liakov, a chi 
gli chiedeva quale fosse sta
ta la sua prima impressio
ne dopo l'atterraggio, ha ri
sposto: « E" stato 1' odore 
della steppa che fluiva nel
la cosmonave dal portello 
spalancato ». All' arrivo a 
Baikonur — informa la 
TASS — i medici hanno do
vuto proibire gli omaggi flo
reali affinché 1 cosmonauti 
non ne rimanessero storditi. 

Secondo i sanitari, nessun 
equipaggio è tornato dallo 

spazio in condizioni fisiche 
tanto buone. I due cosmo
nauti hanno insistito per 
muovere qualche passo ed 
anche per fare un bagno 
in piscina. Dopo aver rice
vuto un nume di telefonate 
da parenti e amici, i cosmo
nauti sono andati a letto, 
ma hanno stentato a pren
dere sonno. 

« Per un cosmonauta — ha 
spiegato l'anziano Lecnov — 
la cosa più difficile è la 
prima notte sulla terra. An
che un letto di piume può 
sembrare duro, dopo tanto 
tempo passato in condizioni 
di mancanza di peso cor
poreo ». 

NELLA FOTO: 1 cosmonauti 
sulle sedi* a sdraio subito 
dopo l'atterraggio, domenica 
pomeriggio 

Continuazioni dalla prima pagina 

Giungerà all'Avana il 25 agosto 

Tito dirigerà la delegazione 
jugoslava ai non-allineati 

Continuano le polemiche alla vigilia del vertice - Cri
tiche dì « Nuova Cina » a Cuba per alcune sue posizioni 

BELGRADO — Il presidente 
Tito ha nominato ieri i uien-
bri della delegazione ufficiale 
jugoslava clie parteciperà ai 
lavori del e vertice > dei n m-
allineati. A capo della dele
gazione è lo stesso marescial
lo Tito. Fanno parte deila 
delegazione: Vìdoje Zarsivic. 
membro della presidenza Jel-
la Repubblica. Milos Mime, 
membro della presidenza del
ia Lega dei comunisti, Jtóip 
Vrhovec. ministro per gì: 
Affari esteri. Anton Vraiusa. 
primo ministro della Slnve 
nia. 

Secondo le fonti bene in
formate. il grosso della de
legazione arriverà nella ca
pitale cubana il 25 prossimo. 
mentre il presidente Tito 
giungerà all'Avana cinque 
giorni prima dell'inizio dei 
«vertice*. Questo antiepo è 
dovuto all'insistenza di Fide! 
Castro di poter ospitare il 
maresciallo alcuni giorni uri-
ma dell'inizio della confer^n 
za per poter ancora una vol
ta e sentire le opinioni ed i 
suggerimenti » del presidente 

Tito. Castro sembra tanto de
sideroso di sentire Tito da 
averlo invitato, per una insita 
a Cuba, nei primi giorni di 
luglio, ma verosimilmente il 
maresciallo non ha creduto 
di poter fare in breve spazio 
di tempo due viaggi cosi im
pegnativi. 

A due settimane dalla riu
nione del vertice dei non-al
lineati, che si aprirà il 3 set
tembre nella capitale cubana. 
si moltiplicano le dichiarazio
ni e le polemiche. Parlando 
a Nuova Dehli. il presidente 
del Consiglio mondiale della 
pace. Romesh diandra, ha 
affermato che il riawicìna-
mento tra gli Stati Uniti e la 
Cina è « un elemento nuovo 
particolarmente pericoloso 
nella situazione mondiale ». 
Egli ha citato in particolare 
la situazione nell'Oceano in
diano dove gli Stati Uniti 
stanno rafforzando il loro di
spositivo militare potenzian
do le loro basi militari sul
l'isola di Diego Garda. 

Anche Nilambar Acharia, se

gretario del Consiglio della 
pace deh Nepal, ha dichiarato 
che i dirigenti di Pechino 
« stanno cercando di dividere 
le fila dei non-allineati, su
scitando sentimenti ostili ai 
paesi socialisti, che sono gli 
alleati naturali del movi
mento >. 

D'altra parte, a due setti
mane dal vertice dell'Avana. 
l'agenzia « Nuova Cina » ha 
affermato ieri che « tra gli 
stati membri del movimento 
dei non-allineati esistono acu
ti contrasti ». « Nuova Cina » 
afferma che in queste ultime 
settimane Cuba ha svolto una 
« frenetica attività diplomati
ca » per orientare i non-alli
neati in favore dell'URSS e 
dei suoi alleati. 

A questo proposito, l'agenzia 
cinese ha criticato il progetto 
di dichiarazione finale pre
sentato da Cuba nelle scorse 
settimane osservando che. 
se è vero che esso contie
ne la nozione di « antiegemo-
nismo ». questa tuttavia è ap
plicata soltanto nei confron
ti dei paesi dell'Occidente. 

Criminali e polizia: cambiano le regole 

Scotland Yard prende la pistola 
Nel '63 alla «granfie rapina del treno» i malviventi erano armati di pic
coni, ma ora nella maggioranza dei casi usano armi da fuoco - Il terrorismo 

LONDRA — Le nuove uniformi dei «òob-
bies», i poliziotti di Scotland Yard, avran 
no una tasca segreta all'interno, destinata 
a contenere una pistola. E* un altro faticoso 
passo fatto dal famoso corpo di polizia In
glese sulla strada intrapresa, parecchio tem 
pò fa, dai colleghi americani. Scotland Yard 
h a ammesso che le nuove uniformi pre
vedono il trasporto di armi, ma ha anche 
ripetuto che la consegna di armi ai poiitiotti 
avverrà solo in casi eccezionali. 

I «casi eccezionali » stanno diventando 
però esempre più frequenti. Ora i criminali 
impugnano pistole quasi sempre, mentre po
chi anni fa si trattava di rare eccezioni. La 
grande rapina al treno da sette milioni di 
dollari del 1963 fu compiuta da uomini ar
mati solo di picconi, non apparve una sola 
pistola. 

A causa dell'aumento del gesti terrori
stici, qui come dovunque, i primi ad essere 
armati sono stati i poliziotti assegnati alle 
ambasciate ed alla scorta di dignitari stra
nieri, Insieme con la branca speciale di Sco
tland Yard, che controlla i movimenti sov
versivi. Altre armi da fuoco sono tenute 

a portata di mano per ogni evenienza. nelle 
stazioni di polizia periferiche. 

L'addestramento al tiro al bersaglio viene 
ora impartito ad un numero più elevato di 
poliziotti. « S e gli eventi ci spingeranno, e 
non si troverà un altro deterrente per 
la violenza dei criminali, ci awteremo ad 
avere un corpo di polizia permanente arma
to)» — ha detto un portavoce del diparti
mento di polizia metropolitana. 

Le statistiche preparate dal governo in
dicano che negli ultimi tre anni più del 75 
per cento dei maggiori crimini commessi in 
Gran Bretagna ha comportato l'uso di armi 
da fuoco. Come reazione a questo sono 
state assegnate armi ai poliziotti all'incirca 
6000 volte, anche se si e sparato solo due 
volte. 

La polizia, simbolo della corona, prima 
della seconda guerra mondiale controllava 
la folla con la sola presenza, al massimo 
usando lo sfollagente. Scotland Yard am
mette ora che sono passati i giorni in cui 
polizia e criminali agivano sulla base di un 
codice di comportamento non scritto, ma 
rigidamente rispettato: « se non usate le 
armi voi, non le useremo neanche noi ». 

Piperno 
pagina all'arresto del leader 
dell'autonomia tracciandone 
una silhouette che presenta 
Piperno, ancor più di Toni 
Negri e di Scalzone, come 
vittima di una « macchinazio
ne del regime ». 

« Un terrorista del tutto 
tranquillo », titola polemica
mente il giornale, che d'altra 
parte anticipa estratti di una 
intervista che Piperno avreb
be concesso a un redattore 
del quotidiano poche ore pri
ma del suo arresto nel caffè 
de la Madeleine. Oltre alla 
presentazione che il giornali
sta fa di Piperno e delle sue 
tesi, si tende anche a rico
struire l'itinerario parigino di 
Piperno in questi ultimi giorni 
per provare, in tal modo, l'im
possibilità della partecipazio
ne di Piperno alla sparatoria 
di Viareggio. L'articolista so
stiene di essere stato con Pi-
perno fino a un'ora prima del 
suo arresto che sarebbe av
venuto « su indicazione di un 
turista italiano ». Nel corso 
del colloquio. Piperno ha ri
badito che gli autonomi «non 
sono più dei rivoluzionari, ma 
qualche cosa di molto più 
modesto ». Sulla situazione ita
liana egli afferma di non ve
dere che « due strade: quella 
militare, la quale per riuscire 
deve allargare il cerchio e 
prenderne molti per colpirne 
qualcuno ». L'altra via « mi
rante ad eliminare il terro
rismo alla radice e ad attac
carlo nella sua ragione socia
le è — dice Piperno — quella 
della trasformazione, dei cam
biamenti e dell'amnistia ». 

Le dichiarazioni di Piperno 
servono a far dire all'artico
lista che questo sarebbe « un 
curioso vocabolario per qual
cuno che vien accusato di in
surrezione contro lo Stato » e 
a concludere implicitamente 
che Piperno è semplicemente 
un perseguitato politico. 

D'altra parte, sullo stesso 
giornale, ieri mattina si è pra
ticamente aperta la campa
gna per la sua liberazione. Gli 
stessi intellettuali, che in apri
le avevano firmato l'appello 
per la liberazione di Negri e 
Scalzooe. raccolti nel comi
tato di iniziativa per nuovi 
spazi di libertà (CINEL) e nel 
comitato di informazione sul
la situazione italiana (C1SI) 
lanciano un nuovo documento 
secondo cui l'arresto e avve
nuto su istruzioni della poli
zia » contro qualcuno cui si 
può avanzare la sola accusa 
di .aver accettato « la solle
citazione degli organi dirigen
ti del PSI per tentare di sal
vare Aldo Moro», invite ad 
< opporsi accanitamente alle 
estradizioni che alimentereb
bero i metodi repressivi ». 

La polizia e la giustizia ita
liane — dice ancora l'appello 
— non hanno altro scopo at
traverso questo genere di ope
razioni se non quello di inti
midire le forze di sinistra e 
di estrema sinistra. Il do
cumento cita poi i casi del 
brigatista rosso Bellavita e 
dell'autonomo bolognese An
tonio Berardi (Bifo) nei quali 
« una risposta massiccia è riu
scita a far indietreggiare la 
macchina giudiziaria ». La 
stessa mobilitazione viene 
quindi invocata per esigere la 
liberazione di Franco Piperno. 

Ventura 
so Ventura ». ieri mattina ha 
incontrato brevemente alcu
ni giornalisti, ai quali ha ri
lasciato questa dichiarazio
ne: « Fino a questo momento 
non ho ricevuto ufficialmen
te nessun tipo di documenta
zione attraverso la quale le 
autorità italiane intendono 
svolgere la pratica della ri
chiesta di estradizione del de
tenuto Giovanni Ventura. Cio
nonostante. conosco ì prece
denti del caso attraverso le 
informazioni di carattere gior
nalistico diffuse nel paese. 
A richiesta della stampa este
ra. in merito a notizie che 
informano sulla possibilità di 
uno scambio di Giovanni Ven
tura con il terrorista argen
tino Mario Firmenich, sotto
lineo con fermezza che l'e
ventuale estradizione del de
tenuto Giovanni Ventura, co
me quella di qualsiasi altro 
cittadino argentino o stra
niero che possa essere richie
sta dall'Italia o da un altro 
paese con il quale l'Argenti
na abbia un trattato dì estra
dizione. in nessun modo può 
essere condizionata alla riso
luzione di un caso simile... Lo 
scambio — ha aggiunto il giù 
dice Anzoategui — presuppo
ne un procedimento estraneo 
alle leggi argentine e perciò 
la giustizia non può neppure 
cominciare a considerarlo con 
un po' di serietà ». 

L'ipotesi di uno scambio 
era stata avanzata da qual
che giornale, in base ad una 
interpretazione .delle parole 
pronunciate dal capo della 
polirla argentina, che aveva 
indirettamente sollecitato la 
collaborazione deDe polizie 
europee per l'arresto del lea
der dei « Montoneros ». Fir
menich. A questo proposito, il 
« Movimento Peronista Mon-
tonero » ieri ha diffuso un co
municato in cui si afferma. 
tra l'altro, che l'arresto di 
Ventura da parte dei milita
ri argentini *ha come obiet
tivo fi mettere su uno stesso 
piano U terrorismo e la giu
sta lotta di tutto un popolo 
per raggiungere la libertà « 
la giustizia ». 

Profughi 
ta non né abbiamo mai avuti, 
alTerma. Il nostro gruppo si 
limitava a catturare i funzio
nari del nuovo governo (quel
li particolarmente cattivi, so
stiene) e a fucilarli. Poi sia
mo stati scoperti. I miei com
pagni sono stati presi e io so
no riuscito a fuggire. E ora 
sono qui ». 

Non tutti i profughi possono 
— o vogliono — raccontare 
vicende come queste. Molte 
sono le donne e tanti i bam
bini che corrono sulla tolda 
delle navi come se fossero a 
casa loro, sorridendo a tutti 
e salutando festosamente con 
la manina, dicendo «ciao, 
ciao». Complessivamente, se
condo i dati che forniscono 
gli ufficiali delle tre navi ita
liane. i bambini sotto gli un
dici anni sono circa 350, più 
di un terzo del totale dei pro
fughi. Gli altri sono uomini 
e donne adulti e alcuni gli an
ziani (22 profughi hanno su
perato i 60 armi). Anche le 
loro professioni sono le più 
diverse. Una gran parte dei 
profughi è formata da ufficia
li e soldati dell'esercito e del
la polizia del disciolto gover
no del Sud Vietnam; poi c'è 
un consistente numero di prò 
fessionisti (.medici, ingegneri. 
agopunturisti, avvocati, inse
gnanti, eccetera), alcune de
cine di commercianti e infine 
persone dalla professione più 
diversa: autisti, meccanici. 
sarti, casalinghe, operai e 
persino un calciatore. Tutti 
hanno vissuto sotto il regime 
di Saigon e raccontano che 
la vita era diventata per loro 
troppo dura, non volevano tor
nare a lavorare nei campi e 
non accettavano il nuovo re
gime. 

Fra questi profughi c'è an
che chi ha trovato subito una 
sistemazione, prima ancora 
che le navi toccassero terra. 
E' il caso di una bella ra
gazza il cui nome, tradotto 
in italiano, significa « nuvola 
di neve ». Era stata ricovera
ta nell'infermeria della « Vit
torio Veneto » e ha conosciu
to l'infermiere Filippo Truc-
cillo di 28 anni e si sono fi
danzati. Forse si sposeranno 
presto. 

Le tre navi della marina mi
litare italiana sono entrate 
questa mattina verso le 10 nel 
canale di S. Marco, gettando 
l'ancora davanti alla Riva de
gli Schiavoni. Poco prima a 
bordo della «Vittorio Vene
to» c'era stato il saluto del 
ministro della difesa Rufflni e 
dell'ammiraglio Tunisi. Era
no presenti anche il sottose
gretario Zamberletti, che ha 
coordinato questa operazione, 
il sindaco di Venezia, Rigo, e 
il presidente della Provincia, 
Strurnendo. Le navi italiane 
hanno accolto i profughi, in 
poco più di un mese e mezzo. 
Solo una parte di essi si tro
vava in mare: 128 su una pic
cola nave e un'altra trentina 
su alcune barche. Gli altri 
erano già in Malesia e sono 
saliti sulle nostre navi grazie 
ad un apposito accordo. 

L'on. Zamberletti è partico
larmente fiero che tutto si sia 
concluso felicemente e affer
ma che il costo complessivo 
dell'operazione profughi è di 
un miliardo e quattrocento 
milioni. « Ma le tre navi — so
stiene — avrebbero speso al
trettanto anche con le sole 
esercitazioni cui erano desti
nate. Tutto si è invece con
cluso bene e anche il governo 
di Hanoi, dove sono stato re
centemente, ha avuto parole 
d'elogio per il nostro paese ». 

Consumato l'ultimo pasto a 
bordo, i profughi sono sbar
cati e sono stati avviati ai 
centri di raccolta: Sottoma
rina di Chioggia, Asolo in pro
vincia di Treviso, Padriciano 
presso Trieste e Cesenatico. 
Ora comincerà il lavoro per 
sistemare quelli che vorran
no restare in Italia. Pare che 
ci siano già richieste in di
versi comuni, ma le richieste 
maggiori riguardano le don
ne di servizio e i bambini da 
adottare. 

L'arrivo 
a Trieste 

TRIESTE — Sono arrivati 
nel tardo pomeriggio a Pa
driciano, sul Carso triesti
no, 156 vietnamiti sbarcati 
in mattinata a Venezia dalle 
navi della marina militare 
italiana e destinati a questo 
campo profughi. 

Il gruppo è giunto alle 
17,45, in pullman, e ha tro
vato sistemazione in due pa
diglioni riattati in questi 
giorni in previsione dei nuo
vi ospiti. Si tratta per lo più 
di giovani e bambini, in gran 
parte uniti in nuclei familia
ri; assai pochi gli anziani. 

All'arrivo apparivano sorri
denti e in discrete condizio
ni fisiche. Sono stati accol
ti dai dirigenti del campo e 
da personale infermieristico. 
Tra le autorità presenti era 
il Provveditore agli studi 
dottor De Rosa, incaricato 
di predisporre corsi di lin
gue e scuola materna, secon
do le richieste degli ospiti. 

Le prime operazioni dopo 
l'arrivo si sono svolte con di
screta rapidità, in un clima 
disteso. Unico elemento de
teriore, anche se del tutto 
marginale, la presenza in 
prossimità dell'ingresso del 
campo di una ventina di 
squadristi del missino « Fron
te della Gioventù », che ave
vano per l'occasione assunto 
improbabili atteggiamenti u-
manitari. La squadracela, te
nuta a distanza dalla polizia, 

ha levato cartelli e lanciato 
volantini contenenti Invetti
ve e ingiurie anticomuniste. 

Il campo di Padriciano, 
ufficialmente « centro di smi
stamento per profughi», è 
stato slnora riservato» ai pro
fughi del paesi dell'Est eu
ropeo. Attualmente ne ospi
ta poco più di 300, un numero 
molto esiguo rispetto alle 
migliaia passate di qui sino 
ad alcuni anni fa. 

Richiesti 
soprattutto 

per il lavoro 
agricolo 

BOLOGNA — In Emilia Ro
magna i « comitati provin
ciali per l'assistenza al pro
fughi vietnamiti» hanno già 
trovato lavoro ed alloggio per 
circa 340 profughi. Il fatto 
è stato reso noto dalla Re
gione, che coordina i comi
tati. Le offerte di lavoro e 
di alloggio, che riguardano 
per ora solo cinque province, 
sono cosi ripartite: Modena 
80 persone (alloggio e la
voro): Ferrara: alloggio per 
una famiglia e due persone, 
lavoro per una famiglia; Par
ma: alloggio per 17 persone 
e tre famiglie, lavoro per 
22 persone e una famiglia: 
Reggio Emilia: alloggio per 
28 famiglie, lavoro per 27 fa
miglie e 14 persone: Bolo
gna: alloggio per 10 fami
glie e 15 persone, lavoro per 
una famiglia e 38 persone. 
Le offerte di lavoro riguar
dano soprattutto il settore 
agricolo. 

Come 
sono ospitati 
a Cesenatico 

CESENATICO — I 250 pro
fughi vietnamiti, destinati al
la colonia del ministero degli 
interni di Cesenatico, sono 
giunti ieri sera su cinque 
pullman: il viaggio di tra
sferimento da Venezia, da 
dove erano partiti alle 15,45. 
nonostante il traffico note
vole sulla strada Romea. non 
è durato più di tre ore. Con 
i pullman sono arrivate an
che due autolettighe sulle 
quali erano stati caricati al
cuni profughi non in buone 
condizioni fisiche. 

I vietnamiti — quasi tutti 
giovanissimi, molti dei quali 
bimbi in tenera età — sono 
stati accolti da una folla di 
alcune centinaia di curiosi. 
I cancelli della colonia, co
munque (e nonostante la fe
stosa accoglienza) si sono im
mediatamente rinchiusi die
tro ì pullman: le autorità sa
nitarie e militari, infatti, han
no disposto, come misura sire-
cauzionale, che i profughi 
non vengano in contatto con 
la popolazione fino a che non 
saranno ultimati tutti gli esa
mi medici sullo stato di sa
lute dei nuovi arrivati. La 
« quarantena » (ma le auto
rità militari non vogliono 
che si pronunci questa pa
rola) non dovrebbe durare 
più di 10-15 giorni. 

Amnesty:, 
Praga viola 

i diritti . 
dei dissidenti 

BONN — In una conferenza 
stampa tenuta in occasione , 
dell'undicesimo anniversario 
dell'invasione della Cecoslo
vacchia, Peter Somsslch, por
tavoce di Amnesty Interna
tional, ha accusato il gover
no di Praga di violare i di
ritti del dissidenti politici ed 
ha affermato ohe le autorità 
cecoslovacche dovrebbero te
nere in pubblico, aprendoli a 
osservatori neutrali, i pros
simi processi a dieci membri , 
del movimento « Charta 77 ». 

Somsslch ha anche detto 
che Amnesty si sta interes
sando a settanta detenuti po
litici in Cecoslovacchia, più 
della metà del quali firma
tari della « Charta 77 », l'or-, 
mai famosa dichiarazione in 
difesa dei diritti umani. Il 
segretario generale della se
zione tedesca di Amnesty, , 
Helmut Frenz, ha a sua volta 
invocato una inchiesta inter
nazionale sulle condizioni di 
vita nelle prigioni cecoslo
vacche. . > 

Somoza 
è in Paraguay 

ASUNCION (Paraguay) — ri 
deposto dittatore del Nicara
gua Anastasio Somoza si tro
va da domenica In Paraguay 
Insieme al familiari, con un 
permesso di soggiorno di tre 
mesi. Ha annunciato che ter
rà una conferenza stampa. 

Il presidente del Paraguay, 
Alfredo Stroessner — il più 
vecchio dittatore dell'Ameri
ca del sud — ha fatto visita 
ai Somoza nella lussuosa Vil
la Morra presa in affitto. 

Roberta Carlotto e Alfredo 
Reichlin profondamente ad
dolorati per la morte del 
compagno 

GUIDO LEVI ( 
partecipano al grande dolore 
di Simona, Alberta e Fran
cesca. 

Giovanni Cesareo, Ivano 
Cipriani, Sandro Curzi, Feli
ce Laudadio. Dario Natoli, 
Celestino Spada, Antonio Zol
lo partecipano commossi al 
dolore dei familiari per la 
perdita del compagno 

GUIDO LEVI 

Per la pubblicità su 

l'Unita 
RIVOLGERSI AULA 
T. 6798541 - ROMA 

Direttore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 

ANTONIO ZOLLO 

Iscritto a! B. 243 4*1 Registro Stampa del Tribunal* 41 Rema L'UNITA' 
autorixz. a giornale murala u. 4555. DIREZIONE, REDAZIONE ED AM
MINISTRAZIONE: 00165 Roma, Via 4*1 Taurini, 1» - Telefoni centralino! 
4950351 - 4950352 • 4950353 - 495Q3S5 - 4*51251 . 4951252 -
4951253 • 4951254 • 4951255. ABBONAMENTO UNITA' (versamento 
tal e/e poetala n. 430207 Intestato «i Amministrazione da l'Unità, «lato 
.fulvf» Testi, 75 - i20100 Milano) — TARIFFE 4)1 ABBONAMENTO: 
A SEI NUMERI] ITALIA (eoa fiero omaggio), anno U 66.500, **-
mastra 34.000. ESTERO (senza libro omaggio), anno L. 100.000. eeme-
srre 51.500 — Con «.'UNITA* VZL LUNEDI': Itali» (con libro ornat
alo), anno L. 76.000, semestre 33.500. ÈSTERO (senza I fcro ornatalo). 
anno L. T 15.000, semestre 60.000 — PUBBLICITÀ* Concessionaria 
esclusiva S.F.I. (Società per la Pubblicità in llslia) Roma, Piazza S. Lo
renzo in Lucina 26, « sue succursali In llslia • Telefoni 679S541-2-3-4-5. 
IA-R. lÌf lLj; .mod«''» O modulo - ì colonna per 43 u n ) . COMMER-
CIALCi Edizione nazionale tenente: 1 modulo: feria!* L. 60.000; festiva) 
t i 22;0^MitoI"^5'i!!X-l5 ^ " S •- « - 5 0 * «*•»•* • *•»«• lì» 
14.000: festivo L. 17.000. Torino-Piemonte: toriato L. 11.000; giovedì 
• sabato.!. 14.000: festivo L. 16.000. Genova-Lisurhx feria.'» L. 16.000: 
giovedì • sabato L. 10.000; festiva L. 25.000. Botoflna • provincia: 
ferialii L. 16.000; giovedì a sabato I_ 21.000; festivo con obbligo 41 
un fartelo L. 46.000/51.000. Modena: fertole L. 10.000; giovedì o sa
bato L. 12.000; festivo L. 16.000. Reggio Emilia: feriale L. 6.600: 
giovedì • sabato L. 6.400; festivo L. 13.200. Emillz-Romagnat feriato 
f* Ji'S?5 » t o"d l • «••»,° •- R.000; festivo con obbligo di uà feriale 
l_ 16.600/16^00. Ragioaato Emilia-Romagna: feriale L. 21.000; giovedì 
e sabato l . 25.000. Tra Vernale: feriato L. «J00; festivo L. 6.000. 
!^2fT^fM*** f w f a I # *- . '»••••• Toscana escluso Firenze: festivo lira 
I^JS-'-Jf™5? • . IViZL*. Htat* u "-000. Rome**»** fartele 
L. 13.600; festivo L. 21.500. Umbria: feriato l_ 6,500; festivo l_ 6.800. 
Marche: feriale L. 0.600; giovedì o sabato I_ S-.600; festivo t, 11.000. 
Napoli-Campania: fartela U 12.000; festiv» L. 15.000. Regionale Coazro-
Sod: fartelo U 5300; festivo I» «JOO. AVVISI FINANZIARI: adirtene 
nazionale L. 2.100 H •Mn/cat. - LEGALI E REDAZIONALI: -mCtìom 
nazionale L. 1.600 TI mat/cot. NECROLOGIE: adirle**- imloaslii L- 500 
per parola; adizioni locala Italia SeMeatriooate: l_ 300; Malnati. Eiaitte-
Romagna: L. 350; Ceotro-Sod: L. 250 - PARTECIPAZIONE AL LUTTO: 
L. 250 per paralo piò L. 390 «ritto toso par ctoeoao odltlooM. Versai 

te C.CP. 430207. Sparate*» la aMoMOMMo e^gtateT^ 
Stabilii—te Tipografico C.A.T.E. 

00165 Roma - Via dai Testini. 19 

Editori Riuniti 
Rosa Luxemburg 
Lettere 1893-1919 
Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchl 
• Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288. L 7.000 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 

Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 

« Universale ». 2 voli., pp. 550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all'arte del film In 
Italia secondo un punto di vista marxista. 


